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Giugno: i giornali italiani denunciano i brogli ai seggi

Stiamo parlando dell’Italia del 1946 o dell’Iran del 2009?

Peste suina in Inghilterra

Per gli adolescenti britannici arrivano le condom card. Si tratta di tessere speciali, anonime e discrete, destinate ai ragazzini dai 12 anni in su, che permettono di fare rifornimento gratuito di profilattici all’insaputa dei genitori. Il progetto consentirà agli adolescenti di prendere gratis scatoline di condom negli stadi, dal barbiere, in farmacia e nei centri medici, semplicemente mostrando la carta. La tessera, si legge sul Daily Mail, verrà consegnata solo ai ragazzini che hanno seguito una speciale lezione di sesso sicuro. (…) Le card in genere sono offerte agli adolescenti dai 13 ai 20 anni, ma si potranno dare anche ai 12enni sessualmente attivi. Ogni tessera viene consegnata a un giovanissimo che abbia seguito l’apposita lezione in un centro per la gioventù o in una clinica, senza bisogno di lasciare dati personali come nome e cognome. Genitori e insegnanti non saranno informati. La tessera è dotata di un codice e di una data di scadenza. E promette di semplificare la vita dei ragazzini alle prese con le prime esperienze sessuali.

(Da La Stampa dell’8.06.2009)

Chi ha naso sceglie Ahmadinejad 

Gerusalemme - La maggioranza dei 25mila ebrei iraniani voterà per Ahmadinejad perchè preferiscono stare dalla parte del vincitore. Lo sostiene il quotidiano israeliano Ynet, citando alcuni esperti, tra cui il portavoce dell'Organizzazione centrale degli immigrati iraniani in Israele, David Mutai, secondo il quale, in sostanza, l'attuale presidente iraniano abbaia ma non morde, mentre il suo principale rivale, Mir Hosein Mousavi è "imprevedibile" e per questo realmente più pericoloso. "Sarà un voto per il male minore. In questi quattro anni - ha spiegato Mutai - il presidente iraniano ha infiammato la sua gente e reso furibonde le nazioni del mondo. Ma si conosce ciò che dice e ciò che poi in effetti fa, mentre Mousavi rappresenta l'ignoto e la preoccupazione è che invece di parlare possa agire". (…)

(Agi del 10.06.2009)
Rav Danneels 

BRUXELLES - La comunità ebraica belga ha deciso di onorare il Cardinale Godfried Danneels, Arcivescovo di Malines-Bruxelles con una cerimonia che si svolgerà domenica 14 giugno nella Grande Sinagoga di Bruxelles. Il fatto che la comunità ebraica renda omaggio a un Cardinale è un avvenimento notevole e dà a questa cerimonia un carattere eccezionale, informa l'agenzia cattolica belga Catho.be La sessione verrà presieduta dal ministro officiante, Israel Muller. Il Cardinale Danneels ascolterà poi gli interventi del presidente della Comunità Israelitica di Bruxelles, il maestro Philippe Markiewicz, del professor Julien Klener, presidente del Concistoro Centrale Israelita del Belgio, e del Gran Rabbino Albert Guigui. Verranno recitati una preghiera per il re, il Belgio e l'Europa e il Salmo 153. Tra i discorsi pronunciati dalle autorità religiose ebraiche, il Coro della Grande Sinagoga di Bruxelles eseguirà brani musicali per organo, contrabbasso e coro, sotto la direzione di Xavier Rivera. Il discorso finale spetterà al Cardinale Danneels. Il Gran Rabbino Guigui chiuderà la cerimonia con un ringraziamento solenne al Cardinale a nome di tutta la sua comunità.

(Agenzia Zenit del 10.06.2009)

Un cattolico nelle prigioni del Bangladesh

Dhaka – Ha trascorso più di due settimane nel carcere di Dhaka, rinchiuso in una piccola cella “capace di contenere 20 detenuti mentre noi eravamo 240”, la sua pelle si è ammalata per le “pessime condizioni igieniche” e il cibo servito “non bastava nemmeno a sfamare un bambino”. Sapon D Costa, il cuoco cattolico arrestato la notte del 25 maggio per possesso di alcolici illegali, è libero su cauzione ed è in attesa di processo. “Ho vissuto momenti terribili – racconta ad AsiaNews – rinchiuso in una piccola cella per 20 persone, anche se i detenuti in realtà erano 240. Per tutto il corpo si è diffusa una malattia della pelle, il cibo che ci davano non bastava nemmeno a un bambino. Le condizioni delle carceri di Dhaka sono davvero disumane”. Sapon D Costa è stato rilasciato su cauzione il 6 giugno scorso; uscito di prigione si è recato con tutta la famiglia nella Chiesa cattolica della città per ascoltare la messa e ringraziare Dio. Onima Corraya, moglie del cuoco, aggiunge di aver “pregato la Madonna” e ringrazia “i sacerdoti e la comunità cattolica per la solidarietà e il sostegno”. La donna auspica che il marito possa “riprendere il lavoro”. (…) Padre Edmond Cruze, sacerdote della Santa croce, spiega che non basta il rilascio, ma ora “vogliamo che sia fatta giustizia”. Sapon D Costa spiega che per giorni è rimasto rinchiuso in una cella senza  nemmeno conoscere i capi d’accusa a suo carico. Alla base dell’arresto vi sarebbe il possesso di bevande alcoliche proibite, servite durante un party che si è tenuto la sera del 24 al Castel Inn, la struttura di lusso presso la quale lavora. “Un gruppo di ragazzi e ragazze – racconta – sono stati rilasciati dopo aver versato una somma di denaro agli agenti. Io sono povero e non avevo nulla da dare loro”. Egli aggiunge che solo dopo qualche giorno ha saputo dell’accusa a suo carico. “I clienti – conclude – hanno introdotto le bevande dall’esterno. Solo i ragazzi presenti alla festa e il manager dell’hotel – che avrebbe montato ad arte le accuse per licenziare l’uomo e assumere familiari e amici – erano a conoscenza del contenuto delle bottiglie”.
(AsiaNews dell’11.06.2009)

In difesa dei connazionali 

Con riferimento alla visita di Gheddafi a Roma: 

… gli ebrei vissuti in Libia hanno contribuito alla prosperità di quel Paese (Gianfranco Fini)

… per esempio mi sembrano irrisolti i problemi … degli ebrei tripolini … (Gianni Alemanno)

(Da La Stampa del 13.06.2009, pagg. 2 e 3)

Lapo Elkann e la circoncisione

Vestito di bianco, rosso malpelo, un giovane uomo s'avvicina al Muro del Pianto. L'accompagna un rabbino. Ha una stella di David tatuata sull'avambraccio. Si chiama Lapo Elkann e si sente finalmente a casa: «Mio padre è ebreo, mia mamma no. E io mi sto convertendo all'ebraismo».  Lo dice senza farsi pregare: «L'ho deciso un anno fa. È un mondo dove sono me stesso: l'ho lasciato da parte per quasi tutta la mia infanzia e fino a 18 anni la mia vita religiosa, se così possiamo chiamarla, era tutt'altro. Io nasco cattolico, poi mia madre si sposò con un russo ortodosso. Ma quella è una spiritualità che non ho mai sentito mia. Ora voglio diventare ebreo, anche se è molto difficile. Shmuel Rabinovich è una persona dolcissima, un rabbino che mi ha dato tre volte più forza per continuare. La forza che altri rabbini mi avevano tolto». Quattro giorni in Israele. Che sembrano quaranta. Il nipote dell'Avvocato torna alle radici per «un viaggio personale». Per se stesso e le sue aziende, «conoscere una città che è capitale spirituale del mondo» ed «esplorare campi nuovi in un Paese che è un laboratorio». Incontra il sindaco di Gerusalemme e parla di cultura da produrre insieme. Va da Shimon Peres, «un'intelligenza superiore», e discute dell'immagine d'Israele da comunicare al mondo.  (…) «Gli ebrei mi piacciono, sono gente diretta: ti dicono subito come la pensano. Lottano per una vita normale, come i palestinesi. E non si fermano mai. Hanno una forza che vorrei portare da noi. Perché noi siamo provinciali quanto loro, ma loro sono più duri e cazzuti». (…)
(Da Il Corriere della Sera del 14.06.2009)
G8 delle religioni

ROMA, lunedì, 15 giugno 2009 (ZENIT.org).- In occasione degli Incontri dei rappresentanti dei Governi del G8, negli ultimi 3 anni si sono svolti, in modo parallelo, e precedente l’incontro tra i politici, dei momenti di dialogo tra diversi rappresentanti delle Chiese cristiane e delle grandi religioni mondiali, sui temi in agenda dei Summit tra i rappresentanti dei Governi. (…) In vista del G8 (Canada, Francia, Germania, Italia, Giappone, Russia, Regno Unito e Stati Uniti) de L’Aquila in programma a luglio, questo lunedì è stato presentato presso la Radio Vaticana il IV Incontro dei Leader delle Religioni Mondiali, che si aprirà il 16 giugno a Roma. Nel suo intervento mons. Vincenzo Paglia, Presidente della Commissione della CEI per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso, ha spiegato che “la dimensione religiosa è essenziale per lo sviluppo, per la convivenza e per la pace tra i popoli”. Successivamente, gli oltre ottanta  rappresentati della Chiesa cattolica, delle altre denominazioni cristiane, del mondo ebraico, islamico, buddista e della World Conference of Religions for Peace del Giappone, si trasferiranno nel pomeriggio di martedì a Roma per essere ricevuti in udienza dal Presidente della Repubblica Italiana Giorgio Napolitano. (…) La relazione principale è stata affidata al prof. Andrea Riccardi, storico e fondatore della Comunità di Sant’Egidio. Alcuni contributi di riflessione, poi, verranno dati da Sua Beatitudine Aram I, Catholicos di Cilicia degli Armeni; da Mordechai Piron, ex Rabbino Capo dell’Esercito israeliano; da Mustafa Ceric, Gran Mufti di Sarajevo, e da Nichiko Niwano, Presidente della Rissho Kosei Kai del Giappone. (…)

(Agenzia Zenit del 15.06.2009)

Francesco Cecchin

Il 16 giugno 1979 moriva Francesco Cecchin, un ragazzo del Fronte della Gioventù di 17 anni ammazzato da una banda di comunisti. Dopo 30 anni l’omicidio rimane impunito.
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